
 

 

Prot. CD n. 142 /2010 

Campobasso, 2 luglio 2010 

 

Spett.le Procura Regionale 

Presso la Corte dei Conti del Molise 

 

E p.c. Procura della Repubblica  

Presso il Tribunale di Campobasso 

 

Spett.le Ministero dell’Economia 

c.a. Sig. Ministro  

on. Giulio Tremonti 

 

spett.le Ministero della Salute 

c.a. Sig. Ministro 

on. Ferruccio Fazio 

 

Oggetto: Esposto-denunzia. DGR n. 523 del 25 giugno 2010. 

 

Il sottoscritto Consigliere regionale Massimo Romano, nato a Boiano il 27.11.1981 e residente in 

Campobasso alla Via Veneto 24, domiciliato presso il proprio ufficio in Campobasso presso la sede 

del Consiglio regionale del Molise via IV novembre 87, espone e denuncia i seguenti fatti: 

 

Premesso 

- Che con deliberazione della Giunta Regionale del Molise n. 523 del 25 giugno 2010, la 

Giunta regionale ha sottoscritto un contratto di locazione per l’immobile di proprietà della 

EFI srl sito in Campobasso alla via Toscana, 45; 

- Che trattasi di palazzina di oltre 2000 mq, per un canone mensile di circa 15 mila euro al 

mese; 

- Il predetto immobile è destinato a sede del Sub commissario alla sanità e relativa segreteria, 

nonché di altri servizi dell’assessorato alla Sanità; 

- Che il Governo ha commissariato la Regione Molise, nominando il Presidente della Regione 

sen. Angelo Michele Iorio Commissario ad acta per l’attuazione del piano di rientro dal 

disavanzo sanitario; 

- Che per effetto di quanto stabilito dal tavolo tecnico del 19 maggio 2010, i Ministeri 

dell’Economia e della Salute hanno accertato l’inadempimento del Commissario ad acta 

rispetto alle misure previste dal piano di rientro, valutando in circa 70 Milioni di euro il 

disavanzo non coperto per l’anno 2009, sancendo l’aumento automatico della aliquote fiscali 

per la copertura de predetto disavanzo, nonché proposto la decadenza dello stesso 

Commissario per inadempimento; 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Considerato che 

- la Regione Molise spende annualmente oltre 4 Milioni di euro per l’affitto di numerose sedi 

istituzionali; 

- che la stessa Regione è proprietaria di numerosi immobili, taluni inutilizzati benché in 

perfetto stato, e che pertanto la spesa di ulteriori 15 mila euro al mese per l’affitto di oltre 

2000 mq appare esorbitante e incongrua con lo stato di dissesto finanziario; 

- che non risulta che la Regione abbia svolto alcuna procedura di evidenza pubblica per 

l’individuazione del predetto immobile; 

 

Chiede 

Che le SS.LL. vogliano accertare se dalle condotte sopra descritte si ravvisino fattispecie rilevanti a 

livello erariale e/o penale. 

Si chiede di essere avvisato nel caso di archiviazione. 

 

Avv. Massimo Romano 

 


